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GENOVA 

TIP. DELLE LETTURE CATTOLICHE 
Yia Goito, dietro al Politeama 
1877. 


Qui sunt isti qui ut nubes volant, et quasi 
CoLUMBAE ad fenestras suas? ece, ecc, 
ISAIA, Cap. LX. 


Duplice essendo la controversia che intorno 
al Pio ed Immortale Colombo da gran pezza 
si agita, cioè della Santità e dell’ Onestà — 
quest’ ultima irrefutabilmente omai dimostrata 
e da tanti insigni e classici scriltori messa 
nella più splendida luce, — non è a dirsi quanto 
mai 1’ altra se ne avvantaggi sotto il rispetto 
della virtù più preclara che adorni la vita 
dell’ uomo. 

Evvi quindi un sentimento grande, pro- 
fondo, generoso, patriottico, cattolico insomma, 
quello d’ una onorata difesa, appoggiato sulla 
verità, sulla scienza, sulla giustizia, sopra ir- 
refragabili documenti; ed un altro, che di tai 
documenti non sa riconoscere l’autenticità, né 
smettere però i preconcetti giudizi. 
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Possiamo dirlo: 

Il sentimento di venerazione per 1° Eroc 
cristiano è | espressione dell’ universalità dci 
cattolici, e si diffonde e si dilata ognor più in 
tutto l’orbe. 

Intanto gl’ innumerevoli ammiratori della 
fede del valoroso Servo di Dio Cristoforo Co- 
lombo saranno lieti d’ intendere che da ogni 
lato della terra più che mai continuano a giun- 
gere a fioma voti e suppliche d’ogni guisa e 
lingua al Sommo Pontefice per la Introduzione 
di questa Causa, che speriamo sarà uno dei 
più splendidi e gloriosissimi trionfi del Catto- 
licismo. 

E per vero, noi crediamo che la semplice 
esposizione del fatto, che tanti illustri scrittori 
e prelati sieno così tutti mirabilmente con- 
cordi nella ammirazione delle cristiane ed c- 
roiche virtù di Cristoforo Colombo, come sol- 
leciti sono nel chiederne colle più ponderate 
e magnifiche pagine la Beatificazione, sia di 
già una stupenda gloria per l’immortale Eroe 
di Genova. 

Fra le più belle Postulazioni che abbiamo 
letto ed ammirato, sopra tutto risplendono ful- 
gidissime di cattolica luce le due di S. Em. 
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il Cardinale Ferdinando Donnet Arcivescovo di 
Bordeaux (1); quella dell’Ecce. Nostro compianto 
Arcivescovo Andrea Charvaz (2); quella di 
Mons. Luigi Anna Dubreil Arcivescovo di Avi- 
gnone; quella di Mons. Gioacchino Vescovo di 
Barcellona (3), e quella di Mons. L. Filippi 
Arciv. d’Aquila (4). Già si computano a presso 
che Due Cento i Mitrati che firmarono la Do- 
manda a S. Santità; ed è gloria di Mons. G. B. 
Cerruti. Vescovo di Savona essere stato dei 
primi, all’epoca dell’ infausta interruzione del 
Vaticano Concilio. Il nome provvidenzialmente 
divino e profetico di Cristoforo Colombo, Mes- 
saggiero del Vangelo, fu salutato « Benedetto » 
dal sacro Pergamo del nostro S. Giorgio, (nel 
1874) dal R.mo Istoriografo dell’Ordine Fran- 
ciscano , l’ illustre P. Marcellino da Civezza, 
che di presente nelle Spagne continua a la- 
vorare indefesso per la Storia del suo Ordine, 
nella quale avrà certo una pagina splendidis- 
sima il nostro Eroe, che in vita appartenne, 
come Terziario, all’ Ordine medesimo. A lui 
sono uniti altri dotti di quella nazione, che 


(1) Nel 1866.e nel 1876 nella Festa dei SS. Apostoli Pie- 
tro e Paolo. 

(2) L'8 maggio 1867. 

(3) Nella Natività di Maria SS. 1876. 

(4) Nella Epifania del 1877. 


Miagini 
più dei Genovesi apprezzano la massima glo- 
ria nostra, perchè gloria cattolica e quindi 
universale. 

E in Genova, quasi a destarci dal nostro 
vituperevole letargo, in quest'anno eziandio dal- 
l’altro Pulpito della nostra veneranda Basilica 
di S. Siro per Sua Em. il. Cardinal Parroc- 
chi, il sommo nostro Concittadino fu predi- 
cato « Pio e tre volte Grande! » Tuttavia 
Genova se la continua sempre fredda come il 
marmo da cui nomasi città; mentre è fervore 
ovunque per la Santa Causa, ed ‘a Parigi stesso 
in ben tre chiese entro il 1869 compieronsi 
edificanti letture sulla vita dell’ incomparabile 
Eroe ; e poscia nel 1873 durante 1’ Avvento 
se ne recita un elogio, equivalente ad un pa- 
nogirico, nella Chiesa di Santa Maria di Ba- 
tignolles. 

Eppure fino dai primordii del 1500, già 
il nostro Oberto Foglietta, ammirato della im- 
mortale grandezza di Colombo, fieramente spro- 
nava 1 Genovesi a rendere degne onoranze a 
questa nostra unica al mondo singolarissima 
gloria; eppure il nostro concittadino Monsignor 
Giustiniani, celebre annalista di Genova e della 
Liguria, diceva che ai tempi de’ Greci eroi 
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Cristoforo Colombo sarebbesi annoverato tra’ gli 
Dei. A ciò si aggiunga che sul cominciare del 
1600, per decreto della serenissima Repubblica, I 
nel Ducal Salonetto, inaugurato ai fasti della 
Ligustica Chiesa, pel Solimene campeggiò l’im- 
mortale Divinatore d’un mondo, l’Araldo della 
Croce ; e così dopo pel sommo Carlone nella 
stessa. Ducal Cappella divinamente effigiavasi 
il Messo di Dio che inalbera lo stendardo della 
Croce, similmente schierato tra’ i nostri Santi 
e Beati. Erano questi i condegni sentimenti 
de: gloriosi nostri Maggiori verso il Maggiore 
di tutti quanti gli Eroi. 

Ed ora? 

Ai degeneri, ahi! troppo degeneri concit— 
tadini una domanda: Che bene può mai ri- 
promettersi un popolo che così smentisce le 
proprie sue glorie? 

Epperò rammentiamo che la fama, anzi la 
profonda convinzione delle eroiche e cristiane 
virtù di Cristoforo echeggia e portentosamente 
trasfondesi ora in tutto il Cristianesimo fino 
alla più remota terra; ovunque pensasi a Co- 
lombo e dovunque sorge una brama di ren- 
dere omaggio al Gran Genio ispirato da Dio; 
ovunque statue e monumenti gli si erigono — 
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nella sola poesia son presso ‘alla settantina 1 
poemi che hanno per soggetto Colombo  — 
ma irresistibile, in tutti i cuori bennati, sì di- 
rebbe il sentimento di chiederne la Bcatifica— 
zione dopo che savie e molteplici ne appari- 
scono omai le ragioni. Non solo dalle più colte 
terre d'Europa e d’America elevansi le pie ma- 
nifestazioni; ma registransi le adesioni del Ve- 
scovi e Vicari apostolici della Polinesia, della 
Cina, dell’ Africa Australe, della Mantchourie, 
della Nuova Caledonia e del Giappone! 

Favorevole alla Causa or dichiarasi tutta 
quanta la stampa Cattolica, sia Americana, Fran- 
cese, Spagnuola, e sopra tutto, diciamolo a no- 
stro decoro, la Italiana co’ suoi reputatissimi 
Osservatore Romano, Voce della Verità, Unità, 
Sicilia e Civiltà Cattolica ecc. CCG. 

Le obbiezioni, quantunque possano sem- 
brare fondate, non potranno arrestare il trionfo 
del vero, il quale sormonta tutti gli ostacoli, 
che alfine sgabello gli riescono ad innalzarsi 
sublimemente glorioso. Così già sentiamo ele- 
varsi, unanimi ed universali simpatie verso le 
virtù e l’apostolica missione del Sommo Eroe 
Cristiano. 

Ed il 3 Giugno p. p. la Pia Società della 


Me 
Gioventù Cattolica di Savona inviò al S. Padre 
(assai tenero e con diversi mirabilissimi Brevi 
d’incoraggiamento Promotor della Gran Causa) 
una statua in avorio magnifica, con un piedi- 
stallo in eleganti tarsìie, rappresentante lo c- 
letto Eroe del Signore. Nello stesso avventu- 
roso giorno 3 Giugno un nucleo di Mitrati de- 
gli Stati Uniti, con altri Vescovi del Messico 
e del Brasile, presentò un indirizzo, pure al 
S. Padre, coperto da infinite firme di fedeli 
americani anelanti sempre alla sospirata Beati- 
ficazione, oggetto della più viva e tenera e- 
spettazion d’ogni popolo. 

Nessuno escluso, tutti i Vescovi della 
Spagna ultimamènte aderirono firmando una 
speciale loro postulazione in latino (1); ed il 
13 Giugno fecero altrettanto altri sei Vescovi 
insieme con S. Em. il Cardinal Benavides, Pa- 
triarca delle Indie, e coll’Eminentissimo Cardi- 
nale Paya y Rico, Arciv. di Campostella. Ep- 
però la Causa, che porta il favore del Sacro 
Collegio, già onorasi d’ altre Cardinalizie firme 
ed adesioni. Mi limiterò ad accennar quelle 
soltanto cul più mi ricorda il preclaro nome, 
e sono: 

Il Cardinale Downner, Arciv. di Bordeaux, 


Sdi IAA 
Primate di Aquitania, Metropolitano delle An- 
tille Francesi. 

ll Cardinale FerNnAND DE LA PuenTE, Arciv. 
di Burgos (di compianta memoria). 

Il Cardinale De-BonnecHose, Arciv. di Rouen. 

Il Cardinale Riario Srorza, Arciv. di Napoli. 

Il Cardinale Ip. Guisert, Arciv. di Parigi. 

Il Cardinale Caveror, Arciv di Lione, Pri- 
mate delle Gallie. 

Il Cardinale Dr Canossa, Vesc. di Verona. 

ll Cardinale Descnamps, Arciv. di Malines 
Primate del Belgio. 

Il Cardinale Francni, Prefetto della Pro- 
paganda. Ecc. Ecc. 

E qual mai causa di Santi chbe maggior 
numero di firme e di adesioni? 

Francia, Belgio e Spagna compiono attual- 
mente Volumi di sottoscrizioni. 

Così è notevole che allo stesso piissimo 
intento alacremente lavorasi in Genova e in 
Liguria per iniziativa di molti; e sperasi che 
il risultato riuscirà splendidissimo. 

In breve: nel Programma di codesta santa 
agitazione, che pubblicheremo eziandio a parte, 
abbiamo dato posio d’onore alle seguenti no- 
bili sentenze del celebre Vescovo d’ Orléans 


Mons. Felice. Dupanloup, che meditato il grande 
aspetto di questa Causa ci insegna e: sprona 
a quanto deveci stare a cuore: 

« No (egli scrive), non dobbiamo lasciare 
» che l’empietà snaturi 1 grandi avvenimenti, 
» e tramuti ì grandi uomini, .che sono di spet- 
» tanza della Chiesa in empi nemici di Dio e 
» della sua fede. E l'aggiunta inaspettata del 
» Nuovo Mondo all’ antico è | avvenimento 
» più meraviglioso della storia : impresa che 
» il Colombo, sol mosso e sostenuto dallo 
» zelo del conquisto delle anime, dalla ispi- 
» razione della fede, e dall’ incoraggiamento 
» della Chiesa, augurò, proseguì e recò a com- 
» pimento ». (Lettera data in Mentone, 12 
Settembre 1866. 

Si, la Causa ha buoni avviamenti e va gua- 
dagnando pur tuttavia sempre maggiori ade- 
renze e documenti; e ciò ne è arra a sperare 
che sorinà in fine pieno trionfo. 

Agli amatori della intemerata fama di Cri- 
stoforo diremo ancora che il nostro Chiaro ed 
erudito Amico | Avv. Gius. Antonio Dondero, 
oltre delle sue Dissertazioni già pubblicate e 
che così eccellentemente dimostrano e subli- 
mano la saldissima Onestà di Colombo, egli ha 
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già disposto altri e più considerevoli lavori 
sull’argomento, quali verrà man mano pubbli- 
cando. 

In fine fine l'illustre Conte Roselly de Lor- 
gues, a cui ci lega un sacro vincolo di patriot- 
tica e cristiana riconoscenza , il Gran Rivela- 
tore della vera storia delle Glorie e delle 
Virtù del Sommo Eroe Ambasciadore di Dio , 
da Parigi sua residenza recatosi festè a Roma, 
dai più ragguardevoli personaggi ed insigni 
Mitrati riceveva le più splendide onorificenze 
e simpatie. 

Le sue opere sopra Cristoforo Colombo me- 
ritamente sono stimate una vera ispirazione del 
Cielo, e 1 giornali cattolici prodigarono loro i 
più splendidi clogi. Fra gli altri, la Civiltà 
Cattolica, esaminandole sotto il duplice rispetto 
della Onestà e Santità dell’Eroe rivendicato dal- 
l'illustre scrittore, dichiarò la prima « eviden- 
» temente dimostrata e da non. potersi più 


» impugnare se non per via di sofismi. » e. 


serisse della seconda: « Chiunque, sebbene fu- 
» gacemente, trascorra l’esposizione di questo 
» ragionato processo dell’eroismo cristiano del 
» Colombo, se ha una scintilla di fede Catto- 
» lica, deve restare ammirato: di tanta virtù 


» @ dire in se medesimo: — Cristoforo fu un 
» grand’ Uomo di Dio, un Santo! » 


Genova, 11 Agosto 1877. 


Per delegazione della Curia Arcivescovile, Visto e Appro- 
vato per la stampa dietro le correzioni fatte, e le omissioni 
segnate da farsi. 


Genova, 2 Settembre 1877. 


P. ANTONIO Cima d. 0. 
P. Mazzi d. O. 


Revisori Eccles. Delegati 


Visto, si permette la stampa alle condizioni espresse dai RR. 
Revisori. 
Genova, 3 Settembre 1877. 


MicHELE C. Corna ‘Vic. Gen. 
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